dalla cronaca de “Il fatto Quotidiano” del 22 dicembre 2012

In pochi giorni Plano era riuscito a raccogliere le firme di 412 tesserati del partito nella valle. “Il regolamento è stato pubblicato il 17 dicembre e il 18 sono usciti i moduli. In tre giornate ho dovuto correre come un disperato per raccogliere nelle mie zone le firme di almeno 400 iscritti – spiega il politico a il fatto quotidiano.it -. L’handicap che abbiamo noi montanari, rispetto a quelli di città, è che dobbiamo correre come disperati da un paese all’altro, mentre chi è in città le raccoglie nel giro di pochi condomini o in un quartiere”.

Tuttavia il regolamento della competizione prevede che i sostegni raccolti siano quelli di iscritti almeno nel 2011, mentre non sono valide le firme di chi si è iscritto solo nel 2012. “Non ho potuto controllare tutti i dati e in assoluta buona fede ho presentato le firme venerdì sera, all’ultimo giorno”. All’inizio la commissione elettorale gli ha contestato la validità di sessanta sostenitori, tra cui il sindaco di Avigliana (città di Piero Fassino) Carla Mattioli, espulsa in estate per le sue posizioni No Tav. Tuttavia Plano – dopo aver fornito spiegazioni – recupera: quaranta sostenitori si erano iscritti nel 2011, ma non erano registrati nel database della direzione. Però ne rimanevano in dubbio ancora venti di persone iscritte nel 2012. 

Fa ricorso, ma nemmeno la commissione di garanzia del Pd lo ammette. Con 392 firme Plano non può partecipare alle primarie per le prossime elezioni. “Dal punto di vista formale è tutto perfettamente lecito – afferma -. La commissione elettorale e quella di garanzia hanno fatto un ottimo lavoro con onestà intellettuale. Ho perso e non posso dire di esserne contento”. 

Certo sembra una beffa. Per alcune donne del Pd che non avevano raggiunto la soglia è stato abbassato il limite permettendo loro di candidarsi. Plano ci scherza: “A questo punto chiedo sia rispettata la parità dei sessi, perché ora siamo noi gli svantaggiati”.

